Unioni Civili: Tonini, ho dubbi, ma ddl Cirinnà saggio

Stralcio step child adoption lascerebbe parola a Tribunali 

ANSA - ROMA, 4 GEN - "Io ho perplessità e riserve sulla step child adoption, ma alla fine il ddl Cirinnà è la soluzione più saggia e praticabile". Lo dice Giorgio Tonini, senatore del Pd ed esponente cattolico, contattato al telefono. "Il punto debole dei colleghi del Pd contrari alla step child adoption - osserva Tonini - è che non riesce ad avere una proposta alternativa percorribile sul piano parlamentare. Alcuni dicono di rafforzare il divieto sull'utero in affitto, ma sul piano pratico non si capisce come impedire questa pratica effettuata all'estero; che si fà? Si toglie il bambino al genitore che lo ha avuto così all'estero? oltretutto oggi vi ricorrono più le coppie eterosessuali che quelle omosessuali". "Quanto alla proposta di Stefano Lepri dell'affido rafforzato - prosegue Tonini - non ha i numeri in Parlamento: una parte consistente del Pd è contrario, lo è anche M5s, e pure Ncd, seppur per ragioni opposte". "Il tema è la capacità genitoriale delle coppie, e la distinzione tra famiglia e unione è questa: nella famiglia c'è la solidarietà di coppia e la capacità genitoriale, nell'unione civile c'è la solidarietà, che si spinge fino alla solidarietà sul piano della genitorialità di uno dei partner". "Quanto allo stralcio - sottolinea Tonini - che potrebbe avere in astratto più consensi in Senato, significherebbe che il Parlamento rinvia la palla alla magistratura e non è una cosa geniale: visto come si muovono le Corti la soluzione potrebbe essere peggiore per chi è contrario alla step child adoption. Alla fine il testo Cirinnà, che è un lavoro collettivo del Pd, pur con dei limiti è il migliore possibile". "Io stesso ho perplessità e riserve - conclude Tonini -, perché infrangi colonne d'Ercole di millenni, che risalgono al diritto romano, e non da quando c'è il governo Renzi. Ma alla fine il ddl Cirinnà è la norma più saggia".
